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Da sabato a ieri, lunedì, hanno lavorato giorno e notte

Gli Alpini monzesi in aiuto alla popolazione
d e l l’Emilia Romagna colpita dall’a l l uv i o n e

MONZA (snn) Dopo il pre-
zioso aiuto fornito alle Mar-
che in occasione della vio-
lenta alluvione di settembre,
i volontari della Protezione
Civile Ana (Associazione Na-
zionale Alpini) di Monza so-
no tornati a dare il proprio
contributo, questa volta in
Emilia Romagna, nei terri-
tori colpiti nei giorni scorsi
da una terribile ondata di
maltemp o.

«Siamo arrivati sabato
mattina alle 8 e ci siamo
posizionati a Bagnacavallo,
Comune in Provincia di Ra-
venna in cui il fiume La-
mone è tracimato - ha spie-
gato Marco Pellucchi - Ab-
biamo trovato i campi stra-
pieni di acqua e dunque, per
andare a salvare le fattorie
presenti sul posto, abbiamo
messo in funzione quattro
idropompe che a ieri, lu-
nedì, erano ancora in fun-

zione».
Un ’attività incessante, con

turni h24. «A ieri l’acqua
aveva cominciato ad abbas-
sarsi - ha proseguito - Que-
sto, anche perché il fiume ha
ricominciato a fluire verso il
mare». Ma i volontari Ana di
Monza sono stati impegnati
anche nelle abitazioni. «Do-
menica un paio di squadre

sono state inviate in una
frazione di Bagnacavallo,
dove hanno liberato case e
cantine dal fango». Gli Alpini
monzesi hanno fatto ritorno
in città ieri sera, lunedì, do-
po l’arrivo sul posto di altre
squadre dalla Lombardia a
dar loro il cambio. Un’esp e-
rienza che non dimentiche-
ra n n o.

Legnani, titolare con il compagno della concessionaria «Toyota» in città, è mancata a 55 anni

Addio a Flavia, volontaria gentile di Avo in ospedale:
«Sarai sempre la testimonianza di un servizio generoso»

Flavia Legnani,
55 anni, era vo-
lontaria Avo nel-
le case di riposo
e al San Gerar-
do di Monza in
Oncologia

MONZA (ces) Manager in carriera,
volontaria infaticabile e mamma
premurosa. Ma anche interista sfe-
gatata, anima della festa ed ecce-
zionale amica. Tutte sfaccettature
di una vita a dir poco vulcanica che,
purtroppo, si è spenta troppo pre-
matu ra m e nte.

Una malattia inguaribile si è por-
tata via a soli 55 anni Flavia Le-
g nani.  Una battaglia rapida,
da l l’esito infausto, che ha affrontato
come solo lei sapeva fare: a testa
alta e a viso aperto, proprio come ha
sempre vissuto.

Originaria di Biassono, dove ave-
va anche fatto parte del Gruppo
delle Majorettes del Buonumore,
Flavia viveva a Lesmo da circa quin-
dici anni insieme al figlio Leonardo
e al compagno Massimo, con il
quale ha condiviso la titolarità della
concessionaria «Toyota» di Monza,
dove lavorava come responsabile
del personale. Da sempre impe-
gnata anche nel volontariato, è sta-
ta anche una colonna della famiglia
«Avo», ovvero l’Associazione Vo-
lontari Ospedalieri, della quale era
tesoriera e coordinatrice dei vo-
lontari all’interno della casa di ri-
poso Bellani di Monza. Non solo,
perché fino all’avvento del Covid ha
prestato servizio anche all’ospe dale
San Gerardo nel reparto di On-
cologia per dare sostegno alle fa-
miglie dei pazienti e ai soggetti più
f rag i l i .

« E’ stato un impegno a cui ha
tenuto moltissimo e per il quale ha
sempre avuto grande dedizione -
sottolinea il compagno - Lo ha fatto
in maniera del tutto disinteressata,
senza mai preoccuparsi di nulla se
non del bene di chi le stava davanti.
Era molto attenta al prossimo, in
qualunque sfera. Merito forse di

un’empatia molto marcata che è
stato il suo grande tratto distintivo.
Ovunque andava sapeva farsi degli
amici, aveva una capacità quasi in-
nata di entrare in contatto con le
persone in qualunque ambito della
vita. Le piaceva divertirsi e sapeva
far divertire: una donna solare, dal-
lo spirito passionale e con il sorriso
sempre sulle labbra. Era impos-
sibile non rimanere attratti dalla
sua energia positiva».

Molto legata all’accademia di
danza «Arte e Spettacolo» di Le-
smo, Flavia era anche una interista
sfegatata, iscritta all’Inter Club di
Biassono: passione che aveva con-
diviso con il padre, Augusto Le-
g nani, storico caposquadra dei Vi-
gili del fuoco, mancato sei anni fa.

Anche dopo la sua scomparsa, Fla-
via aveva continuato a frequentare
lo stadio, proprio come omaggio
alla figura paterna che tanto le ave-
va trasmesso. Anche lo scorso mar-
tedì, in occasione dei funerali ce-
lebrati nella chiesa parrocchiale di
San Martino, dal cugino don G ian-
carlo Bestetti (a cui lei da ragazza
aveva fatto da madrina), sulla bara
è stata posata una sciarpa dell’Inte r,
che le amiche hanno voluto do-
narle per accompagnarla nel suo
ultimo viaggio.

«Sapevamo che Flavia fosse una
donna che ha saputo fare del bene e
sempre in maniera gratuita, ma sia-
mo rimasti veramente stupiti dal
numero di persone che hanno par-
tecipato alle esequie - ha sotto-

lineato il compagno - In quel mo-
mento, durante la lettura di pre-
ghiere e ricordi, ci siamo resi conti
davvero di quale traccia indelebile
abbia lasciato nel cuore della gente.
A tutti coloro che si sono stretti
intorno alla nostra famiglia con pa-
role, pensieri o messaggi di cor-
doglio rivolgiamo il nostro più sen-
tito ringraziamento. Siamo certi che
anche la nostra Flavia sia rimasta
contenta e orgogliosa di vedere tutti
i suoi amici riuniti per quello che è
stato un commovente tributo
d’amore nei suoi confronti».

«Sorella, amica, semplicemente
la mia metà - il ricordo della sorella
Barbara letto durante il funerale - Ci
sei sempre stata nei momenti più
belli ma soprattutto in quelli più
brutti. Completamente diverse ma
sempre complici, tanto che molti
dicevano che eravamo fortunate a
essere così unite e questo grazie ai
nostri caratteri e all’ins egnamento
di mamma e papà. So che sarai il
nostro angelo custode insieme al
nostro papà. Ci darai sempre la
forza di andare avanti, soprattutto
al nostro Leo, amore della tua vita.
Ora vai angelo nostro a raggiungere
Au gu sto » .

Toccante anche il ricordo dell’as -
sociazione «Avo» di Monza: «Per
molti di noi Flavia è un’amica cara,
forte e dolcissima ma per tutti noi
volontari è e sarà sempre la te-
stimonianza di un servizio gene-
roso e fedele, dedicato in parti-
colare agli ospiti delle case di ri-
poso. E’ tanto difficile lasciarla an-
dare. Penso che ognuno di noi sen-
tirà la mancanza di Flavia, e ognuno
a proprio modo, perché ha sempre
saputo avvicinare le persone per
quello che erano, accogliendole e
rispettandone le caratteristiche».

Sopra i volon-
tari della se-
zione di Mon-
za dell’asso -
ciazione na-
zionale Alpini,
a sinistra
mentre lavo-
rano con le
i d ro p o m p e

Per sostenere la ricerca

Un ultimo grande
gesto di generosità
MONZA (ces) Una vita dedicata al
prossimo che continuerà a fare del
bene anche dopo la sua scom-
pa rsa.

Lo spirito di Flavia c o nt i nu e rà
infatti a vivere grazie a una bel-
lissima iniziativa che il compagno
Massim o sta organizzando proprio
in omaggio alla sua dolce metà
volata via troppo presto e che, con
grande generosità, permetterà di so-
stenere in maniera concreta e sen-
sibile la ricerca.

«Ho deciso che tutto ciò che
Flavia aveva, come vestiti, scarpe,
borse e tutto il resto, non verrà
regalato o tanto meno gettato, ma
piuttosto sarà devoluto in bene-
ficenza - ha spiegato l’uomo - L’i n-
tenzione è quella di organizzare un
piccolo momento di festa in suo
ricordo e in cui i suoi beni verranno
messi a disposizione di amici e
amiche in cambio di un’offerta li-
bera. La cifra che verrà raccolta io mi
impegnerò personalmente a rad-
doppiarla, dopodiché destinerò l’i n-
tero ricavato alle associazioni che si
occupano della ricerca contro il
cancro. Sono certo che anche Flavia
sia d’accordo con questa idea, che
se oggi fosse qui avrebbe voluto la
stessa cosa e che anzi sia felice di
poter offrire ancora una volta il
proprio contributo per chi ne ha più
bis ogno».
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